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B9-0156/2024

Risoluzione del Parlamento europeo sulla necessità di un fermo sostegno all'Ucraina 
dopo due anni di guerra di aggressione della Russia contro il paese
(2024/2526(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Ucraina, in particolare a seguito dell'escalation 
della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina nel febbraio 2022,

– viste la perdita di vite umane e la distruzione in Ucraina,

– vista la diffusa condanna internazionale della guerra di aggressione illegale della Russia 
contro l'Ucraina,

– visti il sostegno e l'assistenza senza precedenti forniti dall'UE e dagli Stati membri 
all'Ucraina,

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce lo 
strumento per l'Ucraina (COM(2023)0338), presentata dalla Commissione il 20 giugno 
2023,

– viste la dichiarazione congiunta sul sostegno militare all'Ucraina rilasciata dai leader di 
cinque gruppi politici al Parlamento europeo il 16 gennaio 2024 e la loro dichiarazione 
del 31 gennaio in cui invitano il Consiglio europeo a produrre risultati concreti in 
relazione all'Ucraina,

– viste l'unità e le politiche dell'UE in risposta alla guerra in Ucraina,

– visti le aspirazioni dell'Ucraina di aderire all'Unione europea, il suo status di paese 
candidato, nonché l'accordo di associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, 
da una parte, e l'Ucraina, dall'altra1, e la relativa zona di libero scambio globale e 
approfondito tra l'Unione europea e l'Ucraina,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che sono trascorsi due anni da quando il 24 febbraio 2022 la Russia ha 
rilanciato la sua guerra di aggressione non provocata, ingiustificata e illegale contro 
l'Ucraina, modificando radicalmente la situazione geopolitica e minacciando 
l'architettura di sicurezza in Europa con implicazioni di vasta portata per l'Unione 
europea stessa; che l'Ucraina è succube dell'aggressione russa da 10 anni, sin 
dall'occupazione della Crimea nel febbraio 2014 e dalla successiva occupazione di parti 
delle regioni di Donetsk e Lugansk nel corso di quell'anno;

B. considerando che l'Ucraina e i suoi cittadini hanno dato prova di ferma determinazione 
nel resistere alla guerra di aggressione della Russia, difendendo con successo il loro 
paese, nonostante l'elevato prezzo pagato in termini di vittime civili e militari, 

1 GU L 161 del 29.5.2014, pag. 3.
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unitamente alla distruzione e alla strumentalizzazione delle infrastrutture civili e 
pubbliche, dell'ambiente naturale e del patrimonio culturale; che l'impavido popolo 
ucraino è stato insignito del premio Sacharov 2022 come omaggio al suo coraggio e alla 
sua resilienza;

C. considerando che le forze russe continuano a perpetrare attacchi indiscriminati contro 
zone residenziali e infrastrutture civili, provocando la morte di migliaia di civili ucraini, 
deportazioni e sparizioni forzate, detenzioni illegali e atti di tortura contro cittadini 
ucraini in Russia e nei territori ucraini occupati dalla Russia nonché atti di terrore in 
tutto il paese, incluso il ricorso alla violenza sessuale e allo stupro di massa come armi 
di guerra;

D. considerando che il relatore speciale dell'ONU sulla tortura e altre pene o trattamenti 
crudeli, disumani o degradanti si è detto allarmato per le segnalazioni e le testimonianze 
che denunciano le condizioni disumane di detenzione dei civili e dei prigionieri di 
guerra ucraini in Russia, compresi il ricorso alla tortura e la mancanza di cure mediche, 
con conseguenti danni permanenti per la loro salute; che vi sono casi noti in cui 
l'esercito russo ha ucciso i soldati ucraini anziché farli prigionieri, come segnalato da 
ultimo il 24 febbraio 2024 nella zona di Bakhmut; che nel 2022 oltre 50 prigionieri di 
guerra ucraini, per lo più membri del battaglione Azov, sono stati deliberatamente uccisi 
in un'esplosione premeditata presso il carcere di Olenivka;

E. considerando che, secondo le stime prudenti della missione di monitoraggio dei diritti 
umani delle Nazioni Unite in Ucraina, a quasi due anni dall'invasione su vasta scala 
dell'Ucraina da parte della Russia sono stati uccisi più di 10 000 civili e ne sono stati 
feriti quasi 20 000, mentre l'Ufficio dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i 
diritti umani (OHCHR) ritiene che le cifre effettive siano sensibilmente più elevate;

F. considerando che, secondo la Kyiv School of Economics, nel gennaio 2024 i danni 
diretti documentati che la Russia ha inflitto alle infrastrutture ucraine ammontano a 155 
miliardi di USD; che, secondo la stessa stima, il parco immobiliare rimane al primo 
posto in termini di danni (58,9 miliardi di USD), con quasi 250 000 edifici danneggiati 
o distrutti, mentre i danni alle infrastrutture hanno raggiunto i 36,8 miliardi di USD e i 
danni diretti all'industria e alle imprese hanno raggiunto i 13,1 miliardi di USD;

G. considerando che la Russia ha trasferito con la forza migliaia di minori ucraini in zone 
sotto il suo controllo, ha assegnato loro la cittadinanza russa, li ha fatti adottare contro la 
loro volontà da famiglie russe e ha ostacolato il loro ricongiungimento con i genitori e la 
patria; che il 17 marzo 2023 la Corte penale internazionale ha emesso mandati d'arresto 
nei confronti del Presidente russo Vladimir Putin e di Maria Lvova-Belova, 
commissaria russa per i diritti dei minori, sostenendo la loro responsabilità per il 
crimine di guerra di deportazione e trasferimento illeciti di persone (minori) dalle zone 
occupate dell'Ucraina verso la Russia;

H. considerando che la Russia sta conducendo la sua guerra anche sul fronte 
dell'informazione, cercando di giustificarla riscrivendo la storia e diffondendo 
menzogne infondate per vilificare l'Ucraina e mettere in discussione il suo diritto di 
esistere al di fuori della sfera di influenza della Russia; che le autorità russe hanno 
impiegato mezzi senza precedenti per diffondere tali narrazioni false, nonché resoconti 
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ingannevoli degli sviluppi militari in Ucraina e nel territorio ucraino occupato dalla 
Russia, nel tentativo intenzionale di manipolare l'opinione pubblica in Europa e in 
Russia;

I. considerando che l'Unione europea e molti dei suoi membri hanno adottato misure per 
contrastare la disinformazione e le minacce ibride, in particolare adottando un divieto di 
trasmissione nell'UE per i canali russi di proprietà statale, alcuni dei quali tuttavia 
utilizzano ancora operatori di servizi satellitari europei; che la Russia ha imposto una 
repressione interna per mettere a tacere qualsiasi discussione tra la propria popolazione 
sulla guerra di aggressione illegale, in modo da soffocare l'opposizione interna;

J. considerando che l'Ucraina, in quanto Stato indipendente e sovrano, ha il diritto 
fondamentale di determinare il proprio futuro, compresa la libertà di scegliere le proprie 
alleanze e politiche e di perseguire i propri interessi nazionali conformemente alla 
volontà del popolo ucraino;

K. considerando che un'Ucraina forte, democratica, stabile e indipendente è essenziale per 
la stabilità della zona euro-atlantica e fondamentale per promuovere la pace e la stabilità 
globali e per difendere i principi della democrazia e della legalità internazionale;

L. considerando che la guerra di aggressione della Russia non ha fatto altro che avvicinare 
all'Unione europea l'Ucraina, che ora è un paese candidato all'adesione all'Unione e ha 
ricevuto un sostegno massiccio in vari settori dall'UE, compresa un'assistenza militare 
senza precedenti;

M. considerando che dall'inizio della guerra l'UE ha adottato 13 pacchetti di sanzioni e ha 
istituito il nuovo ruolo di inviato speciale internazionale per l'attuazione delle sanzioni 
dell'UE, incaricato nello specifico di contrastare l'evasione e l'aggiramento delle 
sanzioni comminate alla Russia e alla Bielorussia, suo associato;

N. considerando che di recente le istituzioni dell'UE hanno raggiunto un accordo relativo 
all'istituzione di uno strumento per l'Ucraina da 50 miliardi di EUR, che fornirà 
finanziamenti stabili e sostenibili nel periodo 2024-2027 per sostenere la ripresa, la 
ricostruzione e la modernizzazione dell'Ucraina, comprese le principali riforme 
necessarie nel suo percorso verso l'adesione all'UE;

O. considerando che l'Ucraina ha manifestato notevoli progressi nel portare avanti le 
riforme fondamentali e dimostra un chiaro impegno a favore dell'integrazione nell'UE e 
nella NATO e dei valori fondamentali europei;

P. considerando che l'impegno a rafforzare le capacità di difesa europee alla luce 
dell'aggressione militare della Russia contro l'Ucraina, assunto a Versailles dai capi di 
Stato o di governo l'11 marzo 2022, sulla base di una linea d'azione strategica volta a 
potenziare la capacità dell'Unione di agire autonomamente nel settore della difesa, in 
complementarità con l'Organizzazione del trattato del Nord Atlantico (NATO), e le 
recenti dichiarazioni dei membri del Consiglio europeo e della Commissione, in 
particolare nel contesto della recente conferenza di Monaco sulla sicurezza, relative alla 
necessità imperativa di un grande salto in avanti da parte dell'Europa in considerazione 
del regime del Cremlino e della necessità di rafforzare il pilastro europeo della NATO e 
di sviluppare congiuntamente le nostre industrie della difesa in un'ottica a lungo 
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termine, richiedono un'ampia mobilitazione a livello europeo in termini di volontà e 
risorse;

Q. considerando che il 13 febbraio 2024 Maksim Kuzminov, ex pilota russo di elicotteri 
che ha disertato raggiungendo l'Ucraina nel 2023, è stato trovato morto in Spagna, 
assassinato da uomini armati che sarebbero stati inviati dal governo russo; che negli 
ultimi decenni i servizi di intelligence russi hanno effettuato una serie di sfrontate 
operazioni sotto copertura, tra cui omicidi, sul territorio dell'UE;

1. ribadisce la propria solidarietà e rende omaggio all'impavido popolo ucraino, che 
continua a difendere con coraggio la sovranità, l'indipendenza e l'integrità territoriale 
del suo paese; riconosce ed elogia il significativo contributo dell'Ucraina alla sicurezza 
della zona euro-atlantica e alla difesa dei suoi valori, resistendo alla guerra di 
aggressione russa; 

2. ribadisce con la massima fermezza la sua condanna nei confronti della guerra di 
aggressione illegale, non provocata e ingiustificata della Russia contro l'Ucraina e 
chiede alla Russia di cessare immediatamente tutte le attività militari in Ucraina e di 
ritirare incondizionatamente tutte le forze e le attrezzature militari dall'intero territorio 
dell'Ucraina riconosciuto a livello internazionale;

3. riafferma la sua determinazione a continuare a sostenere l'Ucraina fino al pieno 
ripristino e al pieno controllo dei suoi confini riconosciuti a livello internazionale e 
durante l'intero processo di ripresa e ricostruzione dell'Ucraina;

4. riconosce la resilienza e la determinazione dimostrate dal popolo ucraino nel perseguire 
i valori democratici, gli sforzi di riforma e le aspirazioni all'integrazione nella comunità 
euro-atlantica delle nazioni;

5. incoraggia l'UE e gli Stati membri a fornire maggiore sostegno e assistenza all'Ucraina 
nel suo percorso verso l'adesione, anche a livello di competenze tecniche, sviluppo delle 
capacità e riforme istituzionali necessarie per soddisfare i criteri di adesione;

6. ribadisce il suo invito alla Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e agli Stati 
membri a sostenere tutte le misure, compresa l'istituzione di un tribunale speciale, per 
garantire il pieno accertamento delle responsabilità per i crimini commessi durante la 
guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, in particolare il crimine di aggressione, i 
crimini di guerra e i crimini contro l'umanità; accoglie con favore la creazione, all'Aia, 
di un centro internazionale per il perseguimento del crimine di aggressione nei confronti 
dell'Ucraina; si compiace della cooperazione tra Eurojust, Europol, gli Stati membri e le 
autorità ucraine nel sostenere gli sforzi di raccolta di prove e le indagini sui crimini di 
guerra commessi dalle forze russe sul territorio ucraino;

7. condanna nuovamente la deportazione forzata di civili ucraini, compresi minori, verso 
la Russia, i territori dell'Ucraina temporaneamente occupati dalla Russia e la 
Bielorussia; invita tutti gli Stati e le organizzazioni internazionali a esercitare pressione 
sulla Russia affinché rimpatri tutti i civili ucraini deportati con la forza e imprigionati 
illegalmente, in particolare i minori, comprese le spoglia di tutti coloro che sono morti 
mentre si trovavano in stato di detenzione; esorta l'UE e i suoi Stati membri a 
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intensificare la ricerca di meccanismi per facilitare il rilascio dei civili ucraini detenuti 
illegalmente dalla Russia, anche attraverso i meccanismi delle Nazioni Unite;

8. ribadisce la sua condanna in relazione al rapimento di migliaia di minori ucraini 
trasferiti in Russia, nei territori dell'Ucraina temporaneamente occupati dalla Russia e in 
Bielorussia; condanna fermamente l'attribuzione illegale della cittadinanza russa a tali 
minori e la loro adozione illegale; esorta l'UE e i suoi Stati membri a intensificare gli 
sforzi volti a facilitare il rimpatrio di tali minori; invita l'UE e gli Stati membri a 
sostenere gli sforzi finalizzati a far sì che tutti i responsabili dell'organizzazione della 
deportazione illegale e del trasferimento forzato di minori ucraini rispondano delle 
proprie azioni conformemente al diritto internazionale; invita il Consiglio e il Servizio 
europeo per l'azione esterna (SEAE) a imporre sanzioni mirate nel quadro del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani2 nei confronti dei responsabili del 
trasferimento forzato e dell'adozione illegale di minori ucraini;

9. condanna la tortura e l'uccisione deliberate di prigionieri di guerra ucraini da parte della 
Russia; chiede un'indagine indipendente su tali crimini e il perseguimento di questi 
ultimi, nonché maggiori sforzi a favore dello scambio di prigionieri tra l'Ucraina e la 
Russia;

10. ribadisce la sua costante preoccupazione per la situazione della centrale nucleare di 
Zaporizhzhia, che è occupata e controllata illegalmente dalla Federazione russa e funge 
da base per le operazioni militari della Russia; sostiene gli sforzi volti a mantenere una 
presenza continua dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica presso la centrale 
nucleare di Zaporizhzhia; sottolinea l'importanza di rafforzare il quadro internazionale 
per la protezione degli impianti nucleari destinati a scopi pacifici, anche durante i 
conflitti armati; ricorda e condanna le azioni della Russia che hanno causato gravi danni 
all'ambiente in Ucraina, tra cui la distruzione della diga di Kakhovka, il disboscamento 
delle foreste ucraine, l'estrazione mineraria su vasta scala e la contaminazione dell'aria e 
delle risorse idriche; ribadisce la sua profonda preoccupazione per il più ampio impatto 
ambientale a lungo termine causato dalla guerra;

11. condanna l'intenzione della Russia di indire, dal 15 al 17 marzo 2024, elezioni 
presidenziali nei territori temporaneamente occupati dell'Ucraina e sottolinea che non 
riconoscerà i risultati di tali elezioni illegittime;

12. si appella nuovamente agli Stati membri affinché adottino nuovi e significativi pacchetti 
di sanzioni contro la Russia e i suoi alleati, in particolare la Bielorussia, al fine di 
indebolire strategicamente la capacità bellica della Russia; chiede restrizioni tempestive 
e globali all'importazione di petrolio, combustibile nucleare e gas russi, compreso il gas 
naturale liquefatto; condanna il comportamento degli Stati, delle entità e degli individui 
che aiutano la Russia ad aggirare le sanzioni dell'UE; ribadisce il suo invito alla 
Commissione, al SEAE e agli Stati membri a sviluppare un meccanismo per prevenire 
che le sanzioni vengano aggirate; ribadisce il suo invito alle imprese europee a ritirare le 
loro attività dalla Russia; invita gli Stati membri ad adottare misure particolari per 
evitare che i prodotti tecnologici avanzati esportati verso paesi terzi finiscano in Russia; 
invita gli Stati membri a perseguire con rigore le persone o le entità che partecipano 

2 Regolamento (UE) 2020/1998 del Consiglio, del 7 dicembre 2020, relativo a misure restrittive contro gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani (GU L 410 I del 7.12.2020, pag. 1).
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all'elusione delle sanzioni dell'UE;

13. accoglie con favore la recente decisione del Consiglio che chiarisce gli obblighi dei 
depositari centrali di titoli che detengono attività e riserve della Banca centrale di Russia 
che sono bloccate a seguito delle misure restrittive dell'UE; ribadisce tuttavia il suo 
invito all'UE e ai suoi Stati membri a trovare vie legali che consentano la confisca dei 
beni russi congelati e il loro utilizzo per la ricostruzione dell'Ucraina e il risarcimento 
delle vittime dell'aggressione russa;

14. ribadisce il proprio impegno a favore dell'adesione dell'Ucraina all'Unione europea, che 
rappresenta un investimento geostrategico in un'Europa unita e forte; reitera il suo 
appello ai fini di una graduale integrazione dell'Ucraina nel mercato unico dell'UE e nei 
programmi settoriali, compreso l'accesso ai fondi dell'UE nei rispettivi settori; sostiene 
la proposta della Commissione di rinnovare la sospensione dei dazi e dei contingenti 
all'importazione sulle esportazioni ucraine verso l'UE; esorta la Commissione a 
esaminare eventuali segnalazioni di perturbazioni del mercato causate dalla guerra di 
aggressione della Russia contro l'Ucraina e dai benefici commerciali concessi 
all'Ucraina; invita la Commissione e gli Stati membri a prevenire qualsiasi azione 
unilaterale, come il blocco delle frontiere, che limiti l'accesso dell'Ucraina al mercato 
unico dell'UE;

15. sottolinea che il processo di adesione sarà basato sul merito e che la metodologia di 
allargamento rinnovata pone l'accento su settori chiave come il rispetto dello Stato di 
diritto, dei valori fondamentali, dei diritti umani e della democrazia, e la lotta alla 
corruzione fin dal principio; crede fermamente che la solida prospettiva di un'adesione 
dell'Ucraina all'UE basata sul merito risponda agli interessi politici, economici e di 
sicurezza dell'Unione;

16. invita il Consiglio e la Commissione a definire un percorso chiaro per i negoziati di 
adesione, facendo attenzione a offrire benefici concreti alla società e ai cittadini ucraini 
fin dall'inizio del processo; invita il Consiglio a incaricare la Commissione di presentare 
immediatamente proposte per il pertinente quadro negoziale e ad adottarlo una volta che 
saranno state prese le misure del caso indicate nelle rispettive raccomandazioni della 
Commissione dell'8 novembre 2023;

17. evidenzia che l'UE deve proseguire e rafforzare il suo sostegno finanziario, tecnico e 
politico all'Ucraina, al fine di assisterla nell'integrazione nell'UE, e che l'Unione stessa 
deve realizzare le riforme necessarie in vista di futuri allargamenti;

18. accoglie con favore l'accordo sull'istituzione dello strumento per l'Ucraina e chiede la 
sua rapida creazione; sottolinea la necessità che l'UE e gli Stati membri continuino a 
esplorare nuovi modi per sostenere l'Ucraina; deplora l'inutile ritardo nell'approvazione 
da parte degli Stati Uniti della prossima tranche di assistenza all'Ucraina, di cui vi è 
urgente necessità;

19. invita l'UE, gli Stati membri e i partner che condividono gli stessi principi a fornire 
un'assistenza politica, economica, tecnica e umanitaria globale e coordinata per 
sostenere la ricostruzione e la ripresa postbelliche sostenibili e inclusive dell'Ucraina, 
con particolare attenzione al ripristino delle infrastrutture essenziali, dell'assistenza 
sanitaria, dell'istruzione e dei servizi sociali; invita l'UE e gli Stati membri a continuare 
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a garantire cure mediche e servizi di riabilitazione, compreso il sostegno psicologico, ai 
soldati e ai civili ucraini feriti e in lutto; chiede che sia prestata un'attenzione continua e 
che sia fornito un maggiore sostegno alle attività di sminamento in Ucraina e chiede un 
programma di sminamento a lungo termine;

20. ritiene che il sostegno militare fornito dall'UE e dagli Stati membri all'Ucraina, benché 
ammonti a circa 28 miliardi di EUR, non sia qualitativamente e quantitativamente 
sufficiente per consentire all'Ucraina di sconfiggere la Russia; esorta pertanto l'UE e gli 
Stati membri, di concerto con i partner affini, a incrementare la produzione, 
l'acquisizione congiunta e la consegna delle armi e delle munizioni necessarie 
all'Ucraina, comprese le apparecchiature di difesa aerea, e a rafforzare la cooperazione 
militare con l'Ucraina, anche attraverso la fornitura di maggiori capacità, formazioni su 
misura, la produzione congiunta e lo sviluppo di capacità; ribadisce il proprio sostegno 
a favore di un ampliamento significativo di tali misure e della necessità di sfruttare 
appieno lo strumento europeo per la pace, che necessita di finanziamenti a lungo 
termine; denuncia il fatto che, dall'agosto 2023, uno Stato membro blocca l'ottava 
tranche di aiuti militari all'Ucraina attraverso lo strumento europeo per la pace; esorta 
l'UE e gli Stati membri a esplorare nuovi modi per mobilitare le risorse finanziarie 
dell'UE per la difesa; invita l'UE e gli Stati membri a intensificare in modo significativo 
i loro sforzi per sviluppare l'autonomia strategica dell'Unione, in particolare rafforzando 
le capacità di difesa dell'UE in cooperazione con la NATO e sviluppando una politica 
estera dell'UE più coerente e incisiva; invita l'UE e gli Stati membri a sanzionare in 
modo più efficace le elusioni dei controlli sulle esportazioni di beni militari e a duplice 
uso;

21. ribadisce la sua posizione secondo cui i rappresentanti delle autonomie locali e della 
società civile in Ucraina devono essere attivamente coinvolti nel processo di ripresa e 
ricostruzione e che tale processo deve soddisfare i più elevati standard di trasparenza e 
rendicontabilità;

22. invita la Commissione, il SEAE e gli Stati membri a rafforzare la comunicazione 
strategica e a fornire informazioni pertinenti su vantaggi e opportunità reciproci 
dell'allargamento sia in Ucraina sia negli Stati membri, per aumentare ulteriormente il 
sostegno e rendere più comprensibile il processo di adesione; sollecita la Commissione, 
il SEAE e gli Stati membri a migliorare la visibilità dei finanziamenti dell'UE e dei loro 
risultati tangibili in Ucraina; insiste affinché l'UE e la società civile ucraina svolgano un 
ruolo attivo nell'attuazione di tali obiettivi;

23. invita l'UE e gli Stati membri a lavorare in modo strategico e proattivo per contrastare le 
minacce ibride e prevenire le ingerenze della Russia e dei suoi agenti in Occidente nei 
processi politici ed elettorali e in altri processi democratici in Ucraina e nell'UE, in 
particolare le attività ostili volte a manipolare l'opinione pubblica e a compromettere 
l'adesione all'UE;

24. condanna l'assassinio di Maksim Kuzminov in Spagna; invita gli Stati membri a reagire 
tempestivamente e con determinazione alle azioni destabilizzanti dei servizi di 
intelligence russi sul territorio dell'UE; raccomanda agli Stati membri di rafforzare la 
cooperazione in materia di controspionaggio e la condivisione di informazioni;
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25. osserva che, nonostante la leadership russa abbia affermato di essere aperta ai negoziati, 
l'inosservanza e la violazione palesi da parte della Russia delle norme e degli accordi in 
vigore che si era impegnata a rispettare hanno compromesso sensibilmente l'affidabilità 
dell'attuale regime di Mosca e, di conseguenza, la fattibilità di avviare negoziati 
significativi con esso;

26. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 
nonché al Presidente, al governo e alla Verkhovna Rada dell'Ucraina.


